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Perché un questionario sul "maestro unico" rivolto ai genitori ? Perché  riteniamo che il dialogo fra le istituzioni e i cittadini sia necessario in tutti i campi e in modo particolare in un campo come quello dell’educazione, dialogo assai carente da tempo come ci riferisce il nostro presidente nazionale dott. Guarneri all’interno del Fonags. 

E proprio prendendo spunto dalle riflessioni del dott. Guarneri esposte alla VII commissione della Camera dei Deputati lo scorso mese di settembre vorremmo invitare a partecipare a questo sondaggio i genitori della scuola primaria del nostro territorio.

I provvedimenti già varati e gli intendimenti annunciati dal Governo per la scuola italiana sono, di fatto, una riforma tout court del sistema scolastico: il voto di condotta, l’insegnamento dell’educazione civica, il ritorno al "maestro unico", la laurea abilitante per l’insegnamento, la riduzione del monte-ore scolastico sono, infatti, argomenti che incidono profondamente in ambito scolastico, nell’autonomia, nella didattica, negli ordinamenti, ma anche nei rapporti  scuola-utenza.

Riteniamo che tutto ciò non possa avvenire senza il coinvolgimento  sia del Parlamento, sia degli insegnanti, degli studenti, dei genitori.

Siamo presenti come  Associazione da quarant’anni, continuamente in rapporto con genitori, enti locali, realtà educative, e  intendiamo pertanto  portare il contributo della nostra componente che, anche costituzionalmente (art. 29, 30 e 31 della Costituzione) è deputata ad essere la principale responsabile nei processi educativi.

È necessaria, lo dicono tutti, una scuola di qualità che si può costruire con il contributo di tutti.

Il Decreto Legge n. 137, come ogni provvedimento, presenta spunti interessanti ed anche elementi di maggiore criticità; in quest’occasione vogliamo soffermarci sul maestro unico e porre degli interrogativi partecipando al dibattito, senza preclusioni, ma con la determinazione di rappresentare la domanda delle famiglie, che da sempre chiedono qualità della scuola e delle relazioni tra scuola e genitori. 

La riforma degli anni 90’ fu il risultato di un lungo dibattito, non solo politico e parlamentare, ma anche della cultura, della scuola, della pedagogia ed anche in questo frangente vorremmo che fosse così.

Si ritiene che il semplice ritorno all’insegnante unico sia risolutivo di problemi che hanno causa altrove? 

Si è considerato che i bambini incontrano, già nella scuola dell’infanzia, più di una figura educativa di riferimento?

Si può ignorare la complessità della composizione delle classi scolastiche d’oggi? Si può ignorare la necessità odierna di competenze specifiche che chiedono negli insegnanti continua formazione e specifica attenzione?  Quale modello organizzativo è soggiacente al termine "insegnante unico": quale rapporto dovrà avere con gli altri "specialisti" previsti oltre le 24 ore settimanali? 

È stato considerato l’impatto che la riduzione del tempo-scuola avrà sulle famiglie, in aree in cui è carente la progettualità territoriale? 

Come genitori vorremmo un impegno del Parlamento perché sorgano "maestri unici" in qualità, piuttosto che maestri "soli" di fronte a compiti complessi.

Pertanto, l’A.Ge Lecco,  in collaborazione con A.Ge Nazionale che ha promosso l’indagine in tutte le province italiane,  invita tutti i genitori che hanno figli nelle scuole primarie, a partecipare al sondaggio al fine di offrire agli Organi competenti e ai Parlamentari un riscontro  il più possibile oggettivo e rispondente ai reali bisogni delle famiglie.
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